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Roma- Quale tecnologia
robotica è la più adatta a
c u r a r e  u n a  s i n g o l a
patologia, in quale tipo di
paziente e di quale età?
Risponde a questa domanda
un progetto, tutto italiano,
che ha l'obiettivo finale di
dimostrare scientificamente
quale s ia l 'ut i l izzo più
efficace di una tecnologia
robotica al l ' interno del
percorso riabilitativo del
paziente, con la stessa
precisione con cui oggi si è
in grado di prescrivere un
farmaco.  A un anno dal suo
avvio, i ricercatori- si legge
in una nota- hanno fatto il
punto sui primi risultati e
mostrato  a lcune de l le
tecnologie che popoleranno
le strutture sanitarie. Oggi i
robot per la riabilitazione,
g l i  e s o s c h e l e t r i  p e r

l'assistenza, le protesi di
arto superiore e inferiore, i
sensori indossabili e gli
algoritmi di intelligenza
a r t i f i c i a l e  p e r  l a
c o m u n i c a z i o n e  e
l ' i n t e r a z i o n e  c o n  l e
macchine, i sistemi di realtà
aumentata e virtuale per
facilitare l'interazione con la
tecnologia sono oggetto di
r i ce rche  avanzate  ma
ancora utilizzati in singoli
centri all'interno di piccoli
studi  sper imental i  che
offrono i primi risultati
i n co ragg ian t i  ma  non
permettono di analizzare in
modo sistematico l'efficacia
clinica di queste tecnologie. 
I  CENTR I  COINVOLT I
NELLO  STUDIO  SONO
CAPITANATI DA CNR E
UNIVERSITA' CAMPUS BIO-
MEDICO   Per la prima volta
in Italia la ricerca sulle
tecnologie avanzate per la
riabi l itazione e la cura
connette sinergicamente
ingegneri e clinici all'interno
di più di 50 diversi studi con
oltre 2000 pazienti coinvolti
in più di 25 strutture su
tutto il territorio italiano. I
centri clinici e di ricerca e le

a z i e n d e  c o i n v o l t e ,
capitanati dal Consiglio
nazionale delle ricerche
(Cn r )  c on  Un i v e r s i t à
Campus B io-Medico d i
Roma e Fondazione Don
Gnocchi, operano insieme
grazie a un finanziamento
di 126 milioni di euro messi
a disposizione nell'ambito
del Piano complementare al
P n r r  d a l  m i n i s t e r o
de l l 'Un ivers i tà  e  de l la
Ricerca.  'In questo primo
anno abbiamo innanzitutto
invert i to la rotta - ha
ricordato la professoressa
Loredana Zollo, ordinario di
Bioingegneria e preside
della Facoltà di Ingegneria
dell'Università Campus Bio-
Medico di Roma - siamo
passati  da un contesto
m o l t o  f r a m m e n t a t o ,
caratter izzato da tant i
piccoli studi clinici distribuiti
sul territorio nazionale con
numeros i t à  e s i gue  d i
paz ient i ,  ad un nuovo
scenario caratterizzato da
una visione sinergica e
collaborativa tra decine di
centri clinici, università,
centri di ricerca e aziende
per  cos t ru i re  l a  base
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scientif ica necessaria a
dimostrare l'efficacia delle
t e c n o l o g i e  r o b o t i c h e
e m e r g e n t i ,  i n  u n a
prospettiva di completa
razionalizzazione del loro
ut i l izzo nel le strutture
san i tar ie  in  base a l le
e s i g en z e  d e l  s i n go l o
paziente. La grande sfida
che il progetto affronta è
riuscire a dimostrare che le
t e c n o l o g i e  r o b o t i c h e
possono ef f icacemente
fornire supporto all'intero
percorso di cura, dal la
p r e v e n z i o n e  f i n o
all'assistenza domiciliare,
mostrando per quale fase
del processo riabilitativo la
specifica tecnologia è più
efficace, per quali patologie,
per  quale t ipo log ia d i
pazienti e quali fasce di età.
Inoltre, individuando i limiti
delle tecnologie esistenti,
s t a  p r o g e t t a n d o  l e
componenti hardware e
so f tware  de l l a  f u tu ra
generazione di robot.'  'Fit
for Medical Robotics è un
progetto rivoluzionario in
quanto pone al centro la
persona: con esso,  le
t e c n o l o g i e  r o b o t i c h e
d i v e n t a n o  i l  m e z z o
a t t r a v e r s o  i l  q u a l e
s v i l u p p a r e  s o l u z i o n i
innovative per superare
vulnerabilità e fragilità,
migliorare la qualità della
vita di pazienti e caregiver,
favor i re una maggiore
inc lus ione soc ia le-  ha
dichiarato la Presidente del
C n r ,  M a r i a  C h i a r a
Carrozza.- In questo primo

anno di attività, l'ampio
partenar iato  pubbl i co-
p r i v a t o ,  g u i d a t o  d a l
Consiglio nazionale delle
ricerche, ha riunito studiose
e  s t ud i o s i  impegna t i
insieme per mettere la
ricerca e la tecnologia al
serv iz io del  benessere
dell'umanità'.  'Fra le sfide
più importanti del nostro
tempo- ha sottol ineato
Mar ia  C r i s t i na  Messa ,
direttrice scientifica della
Fondazione Don Gnocchi- vi
è quel la del la cura ed
assistenza di lungo periodo
util izzando al meglio le
t e c n o l o g i e  e  l a
digitalizzazione. Il progetto
Fit4medrob è un piano di
sviluppo basato su ricerca
scientifica, che, mettendo a
sistema numerosi centri di
ricerca e di assistenza,
trova la massa critica per
poter indirizzare lo sviluppo
futuro e l'uso appropriato
della robotica in ambito
sanitario. In un Centro
come la Fondazione Don
C a r l o  G n o c c h i ,
tradizionalmente dedicato
alla cura dei soggetti più
fragili anche attraverso la
r i c e r ca  s c i en t i f i c a ,  i l
progetto permette non solo
d i  a c q u i s i r e  n u o v e
conoscenze alla base del
processo riabilitativo ma
anche di poter diffondere
metodi di cura avanzata su
t u t t o  i l  t e r r i t o r i o ,
raggiungendo tutti coloro
che ne hanno bisogno'. 
'Analizzando questo primo
anno di lavoro, è proprio il

caso di dire: 'l'unione fa la
forza'. La sinergia che si è
creata tra i partner è il vero
motore di un progetto che
si è posto un obiettivo
ambizioso: imprimere un
deciso cambio di rotta sugli
attuali modelli riabilitativi e
ass i s tenz i a l i  r i vo l t i  a
p a z i e n t i  d i  o g n i  e t à
attraverso l'utilizzo di nuove
tecnologie robot iche e
digitali', ha detto Christian
C i p r i a n i ,  p r o f e s s o r e
ordinario di Bioingegneria
industriale della Scuola
Super iore Sant 'Anna e
direttore scientif ico del
progetto  I  r isultat i  d i
questo progetto avranno, in
prospettiva, un impatto
importante sull'efficienza
del sistema sanitario e
permetteranno di investire
efficacemente le risorse
ne l l e  appa recch i a tu re
robotiche e riabilitative,
permettendo una maggiore
diffusione sul territorio
n a z i o n a l e  d i  q u e s t e
tecnologie con beneficio
sul la salute del l ' intera
popolazione.
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